
SABATO 23 MARZO 2019 23

via G. di Vittorio, 36 Crema Tel. 0373.2071 www.liberartigiani.it  laa@liberartigiani.it

Libera Associazione ArtigianiLibera Associazione ArtigianiLibera Associazione ArtigianiLibera Associazione ArtigianiLibera Associazione ArtigianiLibera Associazione ArtigianiLibera Associazione Artigiani
ECONOMIA CREMASCA: DALLA PARTE DEGLI ARTIGIANI E DEI PROFESSIONISTI

Alla Fiera di San Giusep-
pe a Pandino, la Libera 
Artigiani ha sempre par-

tecipato con una sua speci� ca 
iniziativa. L’anno scorso, per 
esempio, era stata protagonista 
di un incontro pubblico che si 
era tenuto nella sala consiliare 
del castello di Pandino dal ti-
tolo: «Artigianato Lombardo 
#orizzonti #prospettive #incen-
tivi», e nel quale furono elencate 
e spiegate dettagliatamente tutte 
le provvidenze (cioè i contribu-
ti a fondo perduto) statali e re-
gionali utili alle micro e picco-
le aziende e ai loro dipendenti. 
Quest’anno, invece, l’Associazio-
ne ha preferito collaborare all’i-
niziativa dell’amministrazione 
comunale contribuendo all’in-
vio dell’elenco dei titolari delle 
botteghe e o�  cine storiche di 
suoi iscritti che sono stati, poi, 
premiati dal Comune.
Numerosi sono stati gli artigiani 
della Libera a cui il sindaco Ma-
ria Luise Polig e il vice sindaco 
Carla Bertazzoli hanno conse-
gnato i riconoscimenti per l’atti-
vità svolta che ha portato lustro 
al paese e sviluppo economico 
per tutta la comunità pandinese. 
«Una � era la nostra che ha una 
lunga tradizione che ha sempre 
saputo rinnovarsi» ha sottoline-
ato il sindaco Maria Luise Polig. 
«Oggi Pandino è un po’ il centro 
del mondo». 
Sono stati in totale 90 le atti-
vità storiche pandinesi che, in 
occasione della Fiera di San 
Giuseppe, hanno ottenuto una 
pergamena da parte dell’ammi-
nistrazione comunale. La ce-
rimonia si è svolta in una sala 
consiliare gremita e non sono 
mancate le sorprese. L’assessore 
al Commercio del Comune di 
Pandino, Carla Bertazzoli, non 
ha trattenuto le lacrime di com-
mozione. Tra le davvero tante 
attività insignite del premio an-
che una che opera da ben 119 
anni. 
«Oggi sono stai premiati im-
prenditori e imprenditrici, che 
grazie al loro lavoro, e spesso dei 
loro genitori, hanno contribuito 
a rendere Pandino il paese che 
è» ha detto il vice sindaco. «Mi 
sarebbe piaciuto poter premiare 
anche i giovani, le attività più 
recenti, chi ha iniziato un’attività 
5/10 anni fa, in una fase econo-
mica tanto critica. E che stanno 
proseguendo, senza darsi per 
vinti. Ma questa è un’altra sto-
ria… Magari si farà in un altro 
momento. Oggi la scena era tut-
ta per loro: attività storiche e di 
tradizione pandinesi. Per molti 
di loro la targa ricevuta è già in 
bella mostra in vetrina».
Perché Pandino è un paese 
così importante per la Libera 
Artigiani? Perché quando, in 
questi anni, l’associazione ha 
voluto espandersi sul territorio 
cremasco per essere più vicina 
agli artigiani, ha scelto proprio 
Pandino per fondare una sua 
sede periferica; poi è toccato a 
Rivolta d’Adda. Questi due pae-
si, insieme, raccolgono oltre 200 
micro e piccoli imprenditori.
L’u�  cio di Pandino, in via Bec-
caria 36, è aperto tutti i giorni, 
ed è dotato di una reception 
(con un’addetta di grande espe-

rienza) e di uno spazio riservato 
nel quale un funzionario o un 
consulente sono a disposizio-
ne degli artigiani per ottenere 
risposte esaurienti a qualsiasi 
quesito. Sempre in quest’u�  cio, 
gli associati possono consegnare 
la documentazione per qualsia-
si loro esigenza, ritirare gli atti 
richiesti, ed esporre esigenze 
speci� che che l’associazione è 
in grado di risolvere avendo il 
personale adeguato e prepara-
to. Una grande comodità per gli 
artigiani di questa zona del Cre-
masco che solo in caso di neces-
sità devono recarsi nella sede di 
Crema.
Fra i premiati in Comune a Pan-
dino e referente dell’associazio-
ne per questo paese è Angelo 
Valota, vice presidente della 
Libera Artigiani. A suo parere, 
è importante per «la nostra as-
sociazione far sentire la propria 
presenza sul territorio, far cono-
scere i servizi che o� re, soste-
nere i piccoli imprenditori nella 
loro di�  cile professione e tra-
smettere ai giovani le conoscen-
ze e le capacità per continuare i 
mestieri artigianali». 
Come è la situazione produttiva 
in questo paese? «Grandi azien-
de qui non ce sono. Vedo, in-
vece, tante piccole imprese con 
4-5 dipendenti ognuna. Il lavo-
ro non manca, al momento. Se 
mi a� accio al cancello della mia 
azienda ‘I falegnami’, mi rendo 
conto che abbiamo un bel indot-
to formato da idraulici, elettri-
cisti, imbianchini, tappezzieri, 
fabbri, parquettisti. Durante il 
giorno, c’è insomma un bel mo-
vimento soprattutto tra il paese 
e Milano. Ma oltre agli artigiani, 
abbiamo anche piccole aziende 
che stanno lavorando bene».

Si tratta di un numero considerevole di imprenditori che - ieri come oggi – contribuiscono allo sviluppo 
economico di questa comunità e a dare lustro a un paese da sempre importante anche per l’associazione

Fiera di Pandino: premiate 18 aziende
storiche associate alla Libera Artigiani

CASARTIGIANI
LOMBARDIA

Nella foto in alto da sinistra:
Angelo Valota (Vice Presidente LAA), 

Dott. Renato Marangoni
(Segretario LAA),

Maria Luise Polig (Sindaco di Pandino),
Claudia Gobbato (Deputato

alla Camera), Carla Bertazzoli
(Vice Sindaco), Marzia Volpati
(Uffi cio Servizio Manifestazioni

Fiere e Turismo del Comune),
Andrea Zanaboni (Fedil Costruzioni), 

Emilia Dossena
(Segretaria di Direzione LAA).

A fi anco alcuni dei premiati:
❶ C.R.E
❷ Carrozzeria Helvetia
❸ C.V.S. Attrezzeria
❹ Bianchi Lorenzo
❺ Fedil Costruzioni
❻ I Falegnami
❼ Manera Angelo
❽ Mombelli F.lli
❾ Rossi F.lli
❿ Silva Giovanni
❶ ❶ Valerani Vittorio

• AUTOFFICINA S.B.
  DI SOARDI ANGELO E BASELLI VINCENZO S.N.C.
• BIANCHI LORENZO
• C.R.E. DI ABONDIO MARCO & C S.N.C.
• C.V.S. ATTREZZERIA S.R.L. 
• CARROZZERIA HELVETIA DI AGOSTI BASSANO & C S.N.C.
• FEDIL COSTRUZIONI S.R.L.
• I FALEGNAMI DI VALOTA ANGELO & C. S.N.C.
• IMMOBILIARE BORGO ROLLI S.R.L.
• MANERA ANGELO
• MOMBELLI F.LLI
  DI MOMBELLI FABIO & MOMBELLI DIEGO s.n.c.
• OFF.MENCLOSSI DI MENCLOSSI G.FRANCO & C. S.N.C.
• P. & G. S.R.L.
• QUINTERI ALBERTO ANGELO
• ROSSI F.LLI DI ROSSI G.& C.SAS
• SEPLAST S.N.C. DI BRAMBILLA CIRO & C.
• SILVA GIOVANNI ANTONIO
• SOMIL SNC DI ILLARI L.& C.
• VALERANI VITTORIO DI VALERANI E. E C. S.N.C.

I 18 premiati della Libera

Gli 11 artigiani che hanno ritirato la pergamena

❶ ❷ ❹ ❺
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Iscriversi alla Libera Artigiani, pagando una modesta 
cifra (che si può scaricare dalle tasse), signi� ca aver 
diritto a servizi eccellenti, a incontrare consulenti di 

prim’ordine, ad avere sempre al proprio � anco un per-
sonale altamente quali� cato che professionalmente non 
teme confronti rispetto a qualsiasi altra associazione di 
categoria o studi professionali. Inoltre, ogni anno, la Libe-
ra Artigiani migliora i propri servizi e ne crea sempre di 
nuovi a costi competitivi perché lo slogan coniato dall’as-
sociazione («Sempre dalla tua parte») non è solo uno slo-
gan.
È un esempio pratico l’alleanza stretta con un’altra im-
portante associazione come Acai (vedi riquadro qui a 
� anco) per il Patronato che assiste gli associati sui temi 
previdenziali e il Caf, il Centro di assistenza � scale.
Questi sono soltanto due dei tanti servizi che sono il 
� ore all’occhiello della Libera Artigiani. Gli altri servi-
zi, riconosciuti sempre come eccellenti, sono le pratiche 
amministrative per iscrizioni, variazioni, cancellazioni di 
aziende; pratiche per il Registro imprese, Camera di com-
mercio, Inail, Inps e gestione di tutte le piattaforme re-
gionali; gestione contabile e � scale, consulenza del lavoro 
e amministrazione del personale, consulenza legale, sin-
dacale e previden-
ziale, a�  dabilità 
nella compilazione 
e presentazione dei 
modelli 730 e Uni-
co, e nel calcolo e 
pagamento Imu e 
Tasi, il Patronato 
che assiste gli asso-
ciati sui temi previ-
denziali. 
Senza contare i 
numerosi vantag-
gi o� erti agli as-
sociati quali l’or-
ganizzazione e la 
gestione di corsi 
speci� ci e avanzati 
di formazione, ag-
giornamento e ri-
quali� cazione per 
imprenditori e di-
pendenti, ma anche 
i buoni rapporti 
con i principali isti-
tuti bancari per far 
arrivare il miglior 
credito alle aziende 
associate.
E ancora: la Libe-
ra Artigiani o� re 
numerose conven-
zioni che fanno 
risparmiare soldi 
agli associati, il 
supporto per quan-
to riguarda i bandi 
europei, nazionali 
e regionali che pos-

sano portare risorse e creare opportunità agli iscritti, una 
newsletter tematica per rimanere sempre informati, la 
possibilità di avere a disposizione consulenti ed esperti 
in ogni settore, e di provata professionalità. E non ultimi, 
l’abbonamento alla rivista mensile di economia e � nanza 
«Mondo Business», e la presenza sugli inserti informativi 
dei giornali locali. 
In� ne, sempre sul fronte delle prestazioni agli associati, 
molte altre sono le novità: dalla fattibilità di soluzioni per-
sonalizzate e “all inclusive” a formule di incentivazione 
per i nuovi soci, soprattutto giovani. 
Sono tutti servizi che l’associato trova riuniti in un’unica 
sede, senza dover correre a destra e a manca, entrando e 
uscendo da numerosi u�  ci. Infatti, non tutti i micro, pic-
coli e medi imprenditori del territorio sono a conoscen-
za che all’interno della Libera Artigiani - e quindi in un 
unico posto - possono trovare tutti servizi di cui hanno 
bisogno e le persone esperte, ognuna nel proprio settore, 
che sanno trovare la risposta appropriata alla comples-
sità delle regole e degli obblighi a cui sono sottoposte 
le aziende. Una specializzazione sui vari temi che un 
artigiano di�  cilmente riesce a trovare in singoli studi 
professionali.

Per spiegare i mo-
tivi del successo 
che ha la Libera 
Artigiani a Crema 
e nel Cremasco (è, 
infatti, l’organizza-
zione di categoria 
più numerosa nel 
nostro territorio), 
basta ricordare la � -
loso� a con la quale 
operano i dirigenti 
dell’associazione 
che hanno un uni-
co credo qui rias-
sunto: «Per restare 
competitivi, serve 
solo tanto lavoro, 
molto impegno, in-
crementare la � du-
cia degli associati, 
adattarsi a un mon-
do che è sempre più 
dinamico, evitare 
qualsiasi spreco, 
tenere sempre in 
conto la stabilità e 
la solidità econo-
miche del sodalizio, 
e la massima e�  -
cienza: la si chiede 
agli imprenditori, la 
pretendiamo anche 
per noi stessi. Alla 
Libera Artigiani 
siamo per il sistema 
meritocratico: van-
no bene coloro che 
portano risultati». 

Numerosi i vantaggi offerti che superano di gran lunga la modesta cifra per diventare socio. Grazie alla «Libera Artigiani», per esempio, alcuni piccoli 
imprenditori hanno avuto credito in banca. Altri hanno recuperato l’Irap di 5 anni indebitamente versata. Altri ancora non hanno mai avuto problemi 
con le paghe, la contabilità, il fi sco, oppure sono riusciti ad andare in pensione, o hanno potuto partecipare ai bandi regionali. Sconti per i giovani

Libera Associazione Artigiani
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Iscriversi alla Libera Artigiani conviene 
a tutti: imprenditori, autonomi, partite Iva

L’alleanza con Acai per quanto 
riguarda Caf e Patronato

Sempre più importante sta di-
ventando la collaborazione tra 
Acai (Associazione cristiana 

artigiani italiani) e Libera Artigiani 
di Crema. Anche perché è stretto il 
rapporto tra Acai e Casartigiani, la 
Federazione a cui è legata l’associa-
zione cremasca. Ma non solo: alla 
base c’è un’a�  nità dal punto di vista 
culturale e di valori. Non si parte 
certo da zero: la sede provinciale di 
Acai, infatti, è già all’interno della 
Libera Artigiani perché è diventata 
l’interlocutore per quanto riguarda 
il Patronato.

Che cosa è Acai? È un’associazione 
autonoma che opera a livello nazio-
nale, e che rappresenta i titolari del-
le imprese artigiane e delle piccole 
imprese, i Consorzi, le Cooperative 
Artigiane. Ha 70mila soci, ed è in-
teressata alla � gura umana dell’im-
prenditore che si spende per am-
ministrare e promuovere la propria 
attività. Attraverso il Caf e il Patro-

nato, segue l’artigiano (e la sua fami-
glia) in tutta la sua vita sociale.

C’è stata una riunione, nei giorni 
scorsi, tra i dirigenti delle sue asso-
ciazioni. Il presidente Marco Bres-
sanelli, e il direttore-segretario della 
Libera Artigiani, Renato Marango-
ni, hanno avuto un incontro con Lu-
ciano Pariotti, direttore nazionale 
e vice presidente del Caf (centro 
di assistenza � scale) di Acai e con 
Alessandro Tosti, direttore di Acai 
Milano e membro di Acai nazionale. 
Il motivo è molto semplice: c’è stata 
una pro� cua discussione su come 
creare nuove attività a favore degli 
associati alla Libera Artigiani.

Non bisogna dimenticare, infat-
ti, che il Caf di Acai – che ha una 
presenza nazionale con 1.000 sedi 
locali e centri di raccolta – sta svi-
luppando nuovi servizi, l’ultimo dei 
quali è di grande attualità: la rice-
zione delle domande dei redditi di 
cittadinanza.

CREMA - BERGAMO
☎ 0373.202796

www.ecosystemsrl.com

Contatta uno dei nostri esperti,
invia subito una mail a info@ecosystemsrl.com

LA FATTURAZIONE 
ELETTRONICA

SENZA PENSIERI !

www.ecosystemsrl.com

Da sinistra: Renato Marangoni (direttore-segretario della Libera Artigiani 
di Crema), Luciano Pariotti (direttore e vice presidente nazionale del Caf  di 
Acai), Alessandro Tosti (direttore di Acai di Milano) e Marco Bressanelli (pre-
sidente della Libera Artigiani di Crema)
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Marco Bressanelli (insieme alla segretaria di direzione della Libera Artigiani, Emi-
lia Dossena) consegna i mazzi di fi ori alla mamma Rosa Rita e a Francesca, compa-
gna di Samuele (che ha in braccio la fi glia Emma)

ECONOMIA CREMASCA: DALLA PARTE DEGLI ARTIGIANI E DEI PROFESSIONISTI

Secondo il presidente della Libera artigiani, 
Marco Bressanelli, «a ogni cremasco, come 
a ogni cremonese e casalasco, è stata o� erta 

una grande opportunità: quella di diventare un 
protagonista del futuro del territorio provinciale. 
Per riuscirci, basta rispondere alle domande del 
questionario di Masterplan 3C (dove le 3C stanno 
per Cremona, Crema, Casalmaggiore) perché le 
idee espresse oggi da qualunque cittadino posso-
no trasformarsi nei progetti che si svilupperanno 
nei prossimi anni sul territorio provinciale». 
I quesiti del questionario si trovano all’interno del 
portale www.iocr.it realizzato dallo Studio � e Eu-
ropean House-Ambrosetti. L’iniziativa, sollecitata 
dalla locale associazione Industriali di Cremona, 
sta già raccogliendo, attraverso i «Tavoli della 
competitività», il contributo di amministratori 
pubblici, associazioni economiche di categoria, 
categorie sociali e sindacali. Ma gli industriali 
hanno deciso di coinvolgere l’intera comunità 
provinciale composta anche da studenti, lavorato-
ri, famiglie. 
«Tutti i cittadini, in questo modo», spiega anco-
ra il presidente della Libera artigiani di Crema, 
«avranno un ruolo centrale perché da alcune loro 
idee - derivate dal vivere ogni giorno questi terri-
tori - potranno scaturire i progetti prioritari e le 
strategie a medio-lungo termine che renderanno 
competitiva la nostra provincia». Ed è anche per 
questo che Marco Bressanelli conferma il proprio 
impegno e quello della sua associazione: «Noi ci 
siamo e crediamo in questa iniziativa». Che oltre 
agli Industriali, vede come partner anche la Ca-
mera di commercio di Cremona, «che è la “casa” 
di tutte le imprese, anche di quelle micro e piccole 
rappresentate dagli artigiani» sottolinea il presi-
dente della Libera artigiani.
«Per dare tecnicamente il proprio contributo al 
futuro della nostra provincia, bisogna rispondere 
al questionario che si trova nella sezione “Master-
plan3c Insieme sCRiviamo il futuro”», avverte il 
direttore della Libera artigiani, Renato Maran-
goni. «I quesiti sono chiari e vanno al cuore del 
problema. Per esempio, viene chiesto come si vive 
oggi nel territorio della provincia di Cremona, 
come ci si immagina la situazione fra dieci anni, 
quali sono le priorità d’intervento, quali settori 
devono essere maggiormente promossi per di-
ventare competitivi, qual è l’elemento cardine che 
potrebbe creare una fattiva integrazione tra i tre 
territori della provincia». 
Lei, che cosa ha risposto? «Che il settore da svi-
luppare maggiormente in futuro è quello artigia-
no, e che è l’innovazione il fattore che creerà più 
competitività e lavoro, e che sono soprattutto le in-
frastrutture stradali, moderne e veloci, quelle che 
faranno di questa provincia un unico territorio».

Diventa protagonista
del tuo territorio

VIA DELL’ARTIGIANATO, 15  ZONA P.I.P.
MONTODINE (CR) ☎ 0373 66274  0373 668021

e-mail: tecnico@dittacapellini.it

Capellini 
Angelo
& F. Snc

· CARPENTERIE METALLICHE IN FERRO E INOX
· CANCELLI, CANCELLATE E SOPPALCHI
· ACCESSORI PER TENSO E PRESSOSTRUTTURE

preventivi e consulenze gratuite

via Lago Gerundo 18/1 Crema
(Zona S. Carlo) Tel. 0373 203533

ORARI: dal martedì al venerdì continuato 
dalle 8.30 alle 21.30 il sabato continuato 

dalle 8.30 alle 18.30

viso e corpo

catuscia
estetista - solarium  - callista

RICOSTRUZIONE
UNGHIE

Sicurezza
informatica
per le aziende

Via Beato I. da Berzo 4 A CREMA
www.prcom.it

Con il “Decreto Sempli� cazioni”, è stato de� nitivamente cancellato, a partire dallo 
scorso 1° gennaio 2019, il Sistri, cioè il sistema di tracciabilità dei ri� uti speciali, 
istituito nel 2010 e mai entrato e� ettivamente in funzione. Quale sistema di trac-

ciabilità dei ri� uti sostituirà il Sistri? Tutte le spiegazioni saranno fornite nell’incontro 
gratuito, aperto a tutte le imprese, organizzato dalla Libera Associazioni Artigiani a Pan-
dino, in via Circonvallazione 3, nella Sala Civica, Istituto Comprensivo Visconteo, il 29 
marzo a partire dalle 20,30. Il relatore sarà Marco Nosari che illustrerà le novità dopo la 
presentazione del segretario dell’associazione, Renato Marangoni, e il saluto di un rap-
presentante dell’amministrazione provinciale. In pratica si entrerà in una sorta di Sistri 
2.0 «che digitalizzerà l’intera tracciabilità dei ri� uti e i documenti � scali, superando in 
tal modo il doppio binario cartaceo/digitale e il registro di carico e scarico». Ma che cosa 
succede da adesso � no alla piena attività del cosiddetto Sistri 2.0, subordinato all’adozio-
ne di un Decreto ministeriale che determinerà termini, oneri e modalità di funziona-
mento del Registro? Ecco la risposta: gli adempimenti riguardanti la gestione dei ri� uti 
(tenuta dei registri di carico e scarico, formulario di trasporto, eccetera), restano quelli 
ordinari già disciplinati dal Codice dell’Ambiente, prima dell’istituzione del Sistri.
In sostanza? Riassumiamo i principali adempimenti da rispettare:
• Tenuta dei «Registri di carico e scarico ri� uti» per tutti i ri� uti speciali o pericolosi 
prodotti, aggiornando i carichi o gli scarichi entro 10 giorni dalla produzione o conferi-
mento del ri� uto;
• Asporto dei ri� uti depositati in azienda seguendo il «criterio temporale» oppure il «cri-
terio quantitativo». 
• Compilazione per ogni conferimento, a cura propria o del trasportatore, del Formulario 
di identi� cazione e trasporto del ri� uto (FIR) avendo cura di segnalare sempre, oltre al 
codice CER ed al destino del ri� uto, anche la quantità espressa in kg o in litri, con la pos-
sibilità sempre consigliata di barrare la casella “peso da veri� care a destino”; (la responsa-
bilità della corretta compilazione del formulario resta sempre in capo anche al produttore 
del ri� uto, anche quando il formulario è fornito dal trasportatore)
• Redazione e invio della Dichiarazione annuale dei ri� uti prodotti nel corso dell’anno 
concluso (MUD) entro il successivo 30 aprile, con il so� ware elaborato da Unioncamere.
• Non sono obbligate alla redazione del MUD solamente le aziende produttrici di soli 
ri� uti speciali non pericolosi � no a 10 dipendenti.

CORSI SICUREZZA

Per informazioni di prossime date e iscrizioni tel. 0373 2071 signora Gloria

LAVORATORI/PREPOSTI AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE
6 ORE - DIURNO

Venerdì 29 marzo: ore 9-12/14-17

CORSO ANTINCENDIO AGGIORNAMENTO 4 ORE DIURNO

Martedì 16 aprile: ore 8.30-12.30

DATORI DI LAVORO - CORSO AGGIORNAMENTO R.S.P.P.
6/10/14 ORE - SERALE

     GRUPPO 6 ORE Lunedì 1 aprile: ore 20-23

                                    Mercoledì 3 aprile: ore 20-23

  GRUPPO 10 ORE ANCHE Venerdì 5 aprile: ore 19.30-23.30

  GRUPPO 14 ORE ANCHE  Lunedì 8 aprile: ore 19.30-23.30

ACCETTIAMO
BUONI PASTO

SU TUTTA LA SPESA
Via Ferrè, 7 Offanengo

P.zza Benvenuti, 2 Ombriano di Crema

Come è ormai noto, l’Associazio-
ne industriali della provincia di 
Cremona ha inaugurato la sua 

sede cremasca nell’immobile della 
Libera Artigiani in via Giuseppe Di 
Vittorio, e la sala Congressi/Forma-
zione da 100 posti, che sarà utilizzata 
dalle entrambe le associazioni, è stata 
intitolata a Samuele Vailati, scom-
parso un anno fa, un artigiano da 
sempre legato alla Libera di Crema. 
A questo proposito, toccante è stato il 
momento della consegna, da parte del 
presidente Marco Bressanelli, di due 
mazzi di � ori alla mamma di Samuele 
Vailati e alla sua compagna Francesca 
che teneva in braccio la loro piccola 
Emma. 
Frasi non certo di circostanza quelle 
pronunciate dal presidente della Li-
bera Artigiani: «Samuele era un ar-
tigiano che guardava sempre avanti 
spronando i nostri associati a stare 
al passo con il mercato e a cogliere 
le opportunità – e non gli ostacoli – 
dai cambiamenti. Sapeva fare squa-
dra e raggiungere gli obiettivi che 
gli erano stati a�  dati. Come tanta 
è stata la passione che ha riservato 
alla sua associazione soprattutto nel 
settore della formazione professio-
nale».
La mamma di Samuele, Rosa Rita 
Assandri Vailati, ha inviato una let-

tera di ringraziamento al presidente 
Bressanelli che qui riassumiamo. «A 
nome della nostra famiglia desidero 
esprimere nuovamente un grazie di 
cuore a Lei, quale Presidente e a tutta 
l’Associazione Libera Artigiani. Nel 
voler intitolare la nuova sala Con-
gressi/Formazione a Samuele abbia-
mo letto il riconoscimento e l’apprez-
zamento per il suo impegno verso la 
vostra Associazione. Due sono stati i 
valori fondanti nella vita di Samuele: 
la famiglia e il lavoro. A questi ha de-
dicato tutte le sue energie e da questi 
ha tratto la sua forza e la sua a� erma-
zione».
E ancora: «Anche durante la malattia, 
e � no a quando le forze glielo hanno 
consentito, non ha mai voluto man-
care alle riunioni e agli appuntamenti 
della Libera. È stato un combattente 
� no alla � ne, sempre positivo anche 
nelle avversità. Convinto delle cause 
che stava sostenendo, sempre cordia-
le e disponibile nell’incontro con gli 
altri. Ci auguriamo che questa Sala a 
lui dedicata terrà vivo nel ricordo il 
suo nome e la sua dedizione all’Asso-
ciazione».
In� ne: «Uno speciale  grazie da parte 
di Samuele, di Francesca e della pic-
cola Emma. Da tutta la famiglia, tanta 
riconoscenza e tanti auguri per il vo-
stro lavoro».

Lettera della mamma:
«Un grazie di cuore
a nome di Samuele»

Addio al Sistri, ma come gestire e smaltire i rifi uti speciali?
CONVEGNO A PANDINO, IL 29 MARZO


